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aver imparato 
del contenere 
e a ricordare 
solo 
di che persiste 
al corpo mio organisma 
a ritornare 
in sé 
di sé 

mercoledì 24 luglio 2019 
14 e 00 

 
dei propri eseguiri 
ad emulazione 
che 
il corpo organisma 
passa 
per sé 
a che 
di cavalcare mio 
di "me" 
sia 
a spontaneare 
del rendersi 
dello rivendicarlo 
per mio 

mercoledì 24 luglio 2019 
15 e 00 

 
"me" 
e l'ordinar d'andari 
all'organisma mio 
che immerge "me" 
a compiere 
per sé 
di sé 
un nuovo giro 
di mentare 
perché 
elabori armoniare 
innovativo 
di coniugare 
a sé 

giovedì 25 luglio 2019 
3 e 00 

 
"me" 
d'arbitriare 
perché 
il corpo mio organisma 
a contenere "me" 
faccia 
un nuovo giro 
di mentare 
a elaborar 
d'innovativo 

giovedì 25 luglio 2019 
3 e 30 
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nuovi pianari elaborativi 
per quanto 
quelli precedenti 
non sono stati 
assolveri 
a sereno 

giovedì 25 luglio 2019 
3 e 40 

 
insistere 
a che 
l'organisma mio biòlo 
elabori 
in sé 
di sé 
nuovo coniugare 
all'armoniar 
di melodiari 

giovedì 25 luglio 2019 
4 e 00 

 
pacificar 
di melodiari 
a farsi 
elaborari 
d'organismari 

giovedì 25 luglio 2019 
4 e 10 

 
la memoria 
a sedimento registrata 
e i reiterare d'essi 
al corpo mio organisma 
dei riconoscere 
"me" 
di mio 

giovedì 25 luglio 2019 
16 e 00 

 
quando 
a supportare sé 
del corpo mio organisma 
e quando 
d'avvenuta dissolvenza 
non permette più 
di sé 
a reiterar specchiari 
in sé 
di sé 
per il non funzionare più biòlo 
dell'emulare a sé 
in sé 

giovedì 25 luglio 2019 
16 e 30 

 
il corpo mio 
fatto di vita 
dissolta 
e "me" esistente 

giovedì 25 luglio 2019 
16 e 40 
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di "me" 
e della vita 
del corpo mio biòlo 

giovedì 25 luglio 2019 
16 e 50 

 
"me" 
a costantar continuità d'esistere 
di quando 
senza più 
il corpo mio 
oramai dissolto 
e del suo stato trascorso 
di funzionante sé 
del farsi specchio 
per sé allora 
dello confondere 
sé materia 
d'essere "me" 

giovedì 25 luglio 2019 
17 e 00 

 
l'accoppiata 
"me" esistente 
e di "io" d'allora 
vivente d'organisma 

giovedì 25 luglio 2019 
17 e 10 

 
esistere "me" 
quando d'immerso 
alla vita organisma 
del corpo mio 
e quando 
di non biòlocare più di sé 
non fa più presenza 
del supportare sé 
allo specchiar di virtuare 
per l'inventar creari 
tra la memoria e la lavagna 
dei risonari 
di un "me" 
a fantasmare sé 
di sé 
dell'organismari 

giovedì 25 luglio 2019 
17 e 30 

 
il corpo mio organisma 
che vive 
di sé 
e "me" 
che 
in qualche modo 
d'immerso a sé 
di lui 
per quanto "me" 
sono comunque 
d'esistere diverso 

giovedì 25 luglio 2019 
18 e 30 
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esistere di "me" 
e vivere 
del corpo mio organisma 

giovedì 25 luglio 2019 
20 e 00 

 
da sempre 
fin 
dalla gestazione 
del corpo mio organisma 
al dentro 
del corpo suo 
di mia madre 
anch'esso d'organisma 
che poi 
di nomai 
e registrai 
reso 
di vittoria 

giovedì 25 luglio 2019 
20 e 30 

 
e "me" 
che d'esistere già 
fino da allora 
assistivo 
da immerso ad esso 
del corpo mio organisma 
all'echeggiari 
a sé 
dei percettare in sé 

giovedì 25 luglio 2019 
20 e 40 

 
quando 
per indicare i "me" 
ospiti degli organismi 
inventai 
i soggettar 
dei virtuari 

giovedì 25 luglio 2019 
21 e 00 

 
a personare i virtuari 
inventai 
"chi?!" 
d'essere stati 
d'organismari intelletti 
i creatori 

giovedì 25 luglio 2019 
21 e 10 

 
quando 
dell'esistere "me" 
il corpo mio intelletto 
concepì propriocettivo 
del custodire 
a sé 
"me" 

giovedì 25 luglio 2019 
22 e 30 
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arbitriare 
da "me" 
tra i reiterari 
dalla mia memoria 
a risonare 
alla mia lavagna 
delli farsi emulari 
propriocettivi 
alla mia carne 

venerdì 26 luglio 2019 
14 e 30 

 
avvisare 
di mio 
per quanto 
faccio da "me" 
d'esclusivo arbitriare 
degli elaborari mentali 
a montare 
di sé 
alla mia carne 
per sé propriocettiva 
a librariar 
per "me" 

venerdì 26 luglio 2019 
15 e 00 

 
dettari 
che dal principio 
a interpretare 
scambiai 
fossero essi 
suggerimenti obbligati 
di fin qui 
nel verso 
di "me" 

venerdì 26 luglio 2019 
17 e 30 

 
"me" 
e l'arbitriare 
che non capii 
quale unica risorsa 
per "me" 
pur da sempre disposta 
a "me" 
dal corpo mio organisma 
vivente 

venerdì 26 luglio 2019 
18 e 00 

 
arbitrio 
sempre avvertito 
ma mai concepito 
del quant'essere sé 

venerdì 26 luglio 2019 
18 e 10 
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essere 
che d'arbitriare 
posso 
per quanto 
d'essere "me" 
sono d'esistere 

venerdì 26 luglio 2019 
18 e 20 

 
concepire variari 
a "me" 
e poi 
arbitriare 
di "me" 

venerdì 26 luglio 2019 
18 e 30 

 

 
 
elaborare 
di mentari organismi 
e concepire che cosa 
s'espone emulari 
a "me" 
dell'immersione mia 
a sé 
e poi 
arbitriare 
da "me" 
dei diversari 
a "me" 
a soggettari "me" 

venerdì 26 luglio 2019 
18 e 40 
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per quanto 
dei diversar li concepiri 
da "me" 
di "me" 
a poter d'arbitriare 

venerdì 26 luglio 2019 
18 e 50 

 
"me" 
e l'arbitriare 
che 
dell'allungar 
d'elaborar biòlo 
può produttare 
di proprio 
l'autonomare 
a già 
da sé 
dell'abbrivare 
degli emulari 
alle mie carni 
dello vivàre 
all'avviar 
di lieve 
in proprio 
cettivare 

sabato 27 luglio 2019 
1 e 30 

 
delli 
di già 
dell'abbrivari 
e dei gratificar 
da subito 
dei ricettare 
so' sempre stato 
a dispostar d'atteso 
lo incamerar 
di millantare 
all'autorare 
i compariri 
dell'interiore mio 
a mio 

sabato 27 luglio 2019 
1 e 45 

 
dei maginari 
di già 
avvenendi 
a partire 
dal comparir 
dell'emulari 
dei suggeriri 
all'eseguir 
dettari 

sabato 27 luglio 2019 
2 e 00 
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l'organisma mio 
si porta 
all'eseguire 
in sé 
di sé 
già prima 
del concepire quanto 
a farsi 
dell'eseguiri stesso 

sabato 27 luglio 2019 
2 e 10 

 
del prima 
dell'eseguiri 
quando 
dello mancar ancora 
del concepire quanto 
della materia 
all'avviar d'andari 

sabato 27 luglio 2019 
2 e 15 

 
l'organisma mio 
all'eseguiri 
già prima 
che concepisse 
in sé 
di "me" 
che l'abitavo 
d'immerso 
a sé 
di lui organisma 

sabato 27 luglio 2019 
2 e 20 

 
che 
s'era 
a diveniri 
di già eseguiri 
ancor prima 
che fosse 
a "me" 
passato 
in concepiri 

sabato 27 luglio 2019 
2 e 25 

 
che 
dei già premiari 
organismi 
e dei già 
puniri organismi 
quando 
di senza ancora 
aver fatto 
di mio concepiri 
all'arbitriare 

sabato 27 luglio 2019 
2 e 30 
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il salto 
del concepiri 
a mio 
di quando già 
m'ero passato 
all'eseguiri 
del maginato mentale 
all'abbrivare 
oramai 
avvenuto 
dei sceneggiari 
scorsi 
dei soli 
mimari 
fatti in sordina 
dell'emulari 
per ancora 
esclusivamente pensiato 

sabato 27 luglio 2019 
2 e 50 

 
asia 
cane 
del fratello 
di colui 
guardiano notturno 
per quanto passo 
in strada 
col mio trabiccolo elettrico 
sotto il suo balcone 
ed essa abbaia 
digrignando i denti 

sabato 27 luglio 2019 
4 e 00 

 
che fa 
dell'eseguiri già 
di che 
gli emulare a sé 
del rimaner 
senza concepiri 
della copia maginaria 
di che 
di sé 
a far 
li movimentari in sé 
a sé 
d'organismare sé 
di propriocettivare sé 
a rumoreggiare sé 
in sé 
di sé 
da per sé 
a lui stesso 

sabato 27 luglio 2019 
4 e 20 
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quando 
a stare 
qui a campello 
e 
dell'avvertire 
gli scatti dell'orologio 
nel silenzio 
degli addormentati 
della casa notturna 
che d'emulari reiterati 
alla mia lavagna propriocettiva 
fa 
mimari 
dello sconosciuto 
e non concepito 
del soggettare "chi?!" 
di dentro 
del mio volume 
nel posto di "me" 
al posto di "me" 
di fantasmare 

sabato 27 luglio 2019 
4 e 30 

 
quando 
da "me" 
per "me" 
non tendo ai concepiri 
di che passa 
dalli mentari miei 
d'organismari 

sabato 27 luglio 2019 
17 e 00 

 
quanto 
di che 
di stagliar 
d'immergere 
un solo soggettare 
alli scenar circostanziari 
che d'unico sono 
del trappolare 
un "chi?!" 
che confondo 
d'essere "me" 

sabato 27 luglio 2019 
17 e 30 

 
in biòlocar scenari 
dei soggettare 
a mio 
di personare 
"me" 
di sé 
d'organisma 
a virtuari 

sabato 27 luglio 2019 
17 e 45 
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spazio di proprio 
per quanto 
propriocettivo 
ricorda sé 
dei virtuari 
che crea 
in sé 
di sé 

sabato 27 luglio 2019 
18 e 00 

 
dei supportari sé 
senz'altro 
a concepiri 
oltre alla cella 
fatta di sé 
a creari 
dell'aggregare 
a sé 
dell'unitar 
dei virtuari 

sabato 27 luglio 2019 
18 e 15 

 
per quanto 
dello restare 
ad unica cella 
del prigionare a sé 
fa "me" 
dei virtuari connessi 
ad unici creari 
e rende 
di sé 
dell'unitare 
ad unico catturo 
d'organismar 
dell'inventari 

sabato 27 luglio 2019 
18 e 20 

 
che 
a modellare sé 
delli mimar sordine 
dei virtuari 
ad uguagliar 
tra sé 
dei coincidàre 
di quanto espone 
dell'avvertir sensiari 
a rispondàre 
di sé 
d'identar copiari 
si fa 
delli goder premiari 
e crede 
di sé organisma 
delli soddisfiari 
sé 

sabato 27 luglio 2019 
18 e 30 
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che 
di goder sensiàri 
non cerca 
d'altro 
per fare ancora 
all'arbitriare 

sabato 27 luglio 2019 
18 e 40 

 
di "me" 
che 
d'essere diverso 
dal corpo mio organisma 
che vive 
di sé biòlo 
a intellettar d'elaborari 
della memoria sua 
sedimentaria 
a reiterari 
di sé lavagna 
dei risonari 

sabato 27 luglio 2019 
21 e 00 

"me" 
e l'arbitriare 
dei risultare 
degli intellettare elaborari 
che 
il corpo mio organisma 
genera 
a sé 
in sé 
dei lavagnare 
l'inventar 
propriocettivo 

sabato 27 luglio 2019 
21 e 30 

 
serbatoi 
di memoria 
a far sedimentoi 
d'esperenziari 

domenica 28 luglio 2019 
8 e 00 

 
serbatoi d'esperenziari 
che 
a farsi reiterari 
alla lavagna mia organisma 
soggetta "me" 
di personare "me" 
che offende "me" 
del titolare "me" 
a confrontar 
d'estemporare "chi?!" 
di sovrastimare 
"me" 
a "chi" sono 
"me" 

domenica 28 luglio 2019 
8 e 30 
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a conservare quanto 
dei registrare 
alla memoria 
per lo far 
dei reiterare 
a sé 
alla propria carne 
del rendere 
a personare "chi?!" 
dell'investire 
"me" 
di che 

domenica 28 luglio 2019 
9 e 00 

 
degli esperenziar di registrati 
alla memoria mia organisma 
a reiterar per sé 
di "chi" 
sono "me" 

domenica 28 luglio 2019 
10 e 00 

 
promuovere 
da "me" 
per "me" 
di suo 
a organismare 
lo movere  
di dentro 
a biòlocare 
dei risonare 
a sé 
degli 
scaturire 
dell'emulari 

domenica 28 luglio 2019 
11 e 00 

 
dell'emulari diversi 
che 
di sovrapporre 
alla lavagna mia organisma 
a "me" 
dell'orchestrare 
sia reso 
dell'arbitriare 
gli interferiri 
al melodiar 
degli avvertiri 
di dentro 
a sé 
d'immergere "me" 

domenica 28 luglio 2019 
11 e 20 
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l'emulari di sé 
dai sedimenti resi a memoria 
che del far di promotare da "me" 
dell'inventare l'innovari di sé 
per "me" 
all'immergiare 

domenica 28 luglio 2019 
11 e 30 

 
quando 
di un adesso 
del durante 
del corpo mio organisma 
e di "me" 
d'esserne stato 
di "sono" 
da sempre d'immerso 
ad esso vivente 

martedì 30 luglio 2019 
8 e 30 

 
quanto di "me" 
e del corpo mio organisma 
che d'automa biòlo 
vivente 
si fa di diverso 
da "me" 
che gli sono esistente 
ad esso 
d'immerso 

martedì 30 luglio 2019 
9 e 00 


